
Le pareti in c.a. nelle strutture nuove
MasterDesign 2026, per le strutture in c.a. di nuova
costruzione, consente il progetto di pareti modellate
con elementi bidimensionali (plate). In questo caso la
procedura richiede di definire un “aggregato” tipo
Parete, su cui integra lo stato tensionale per
determinare le sollecitazioni agenti nella parete da
sottoporre a verifica secondo normativa. 
Quando la progettazione riguarda strutture dissipative, le pareti in c.a. sono dimensionate in
capacità, quindi, a partire dalle sollecitazioni agenti ottenute con l’integrazione, il software
determina le sollecitazioni di verifica da utilizzare nel dimensionamento secondo i dettami
normativi, il tutto per ottemperare alle regole di Gerarchia delle Resistenze. Vengono così
tracciati gli andamenti dei momenti flettenti e del taglio da utilizzare nel progetto, lungo
l’intero sviluppo dell’elemento. La procedura dimensiona la parete secondo norma:

Le pareti in c.a. nelle strutture esistenti 

applicando i dettagli di armatura, incluso il minimo di duttilità, che evita la verifica di duttilità,
determinando le armature per superare le verifiche a pressoflessione, taglio e scorrimento. 

Negli edifici nuovi in c.a. con
comportamento dissipativo è possibile
definire anche Pareti interattive, queste
consentono all’utente di definire
un’armatura specifica nelle zone
confinate e non confinate, in questo
caso la procedura esegue una verifica
delle sezioni, sempre a partire dalle
sollecitazioni ottenute integrando lo
stato tensionale degli elementi plate.
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Negli edifici nuovi in c.a. con comportamento
dissipativo è possibile definire anche Pareti
interattive, queste consentono all’utente di definire
un’armatura specifica nelle zone confinate e non
confinate, in questo caso la procedura esegue una
verifica delle sezioni, sempre a partire dalle
sollecitazioni ottenute integrando lo stato tensionale
degli elementi plate.
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Verifica di edifici nuovi o esistenti in Muratura
Tecniche di modellazione e verifica
La modellazione delle opere in muratura può avvenire con elementi bidimensionali (modello
scatolare) o monodimensionali (telaio equivalente). Nel modello scatolare si procede
considerando le sollecitazioni ottenute con l’integrazione automatica dello stato tensionale
nei maschi murari secondo norma. Prevede il progetto di edifici nuovi in muratura ordinaria o
armata secondo NTC, EC6 o EC8 e la verifica di edifici esistenti.

Tecniche di rinforzo 
Per gli edifici esistenti in muratura sono
disponibili strumenti e comandi del
pannello “Rinforzi”, che permettono di
intervenire sui maschi non verificati con
diversi sistemi di rinforzo: come FRP,
CAM®, FRCM. È possibile, inoltre,
esportare un file per poter progettare
rinforzi specifici con il software
GeoForce One di Kerakoll®.

Parametri di verifica 
Nel processo di verifica, gli elementi
strutturali sono definiti tramite parametri
come la resistenza a compressione e a
taglio della muratura. Per edifici esistenti,
tali valori possono derivare dalle tabelle
della Circolare 2019, corrette col Fattore di
Confidenza o da prove in situ. 
Si considerano anche dettagli costruttivi
(riseghe, appoggi dei solai) e la snellezza
dei muri, per calcolare le riduzioni di
resistenza.
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MasterDesign 2026 esegue anche la verifica di pannelli in legno modellati con elementi
plate, con particolare attenzione per il sistema costruttivo dei pannelli di legno massiccio a
strati incrociati (SISTEMA X-LAM).
È disponibile una Banca dei pannelli, che
include tipologie di diversi produttori,
contraddistinte per composizione, numero di
strati, spessori ed include molte altre
informazioni, non per ultima la certificazione
ETA. È possibile ampliare la  libreria inserendo 
pannelli definendo il numero degli strati 
incrociati, lo spessore e il materiale. 

Meccanismi Locali è un programma dedicato allo studio della vulnerabilità sismica degli
edifici esistenti in muratura, con particolare attenzione all’attivazione dei meccanismi locali di
collasso, come previsto dalle Norme Tecniche per le Costruzioni. Il software consente di
individuare e analizzare i cinematismi innescati da azioni sismiche perpendicolari alle pareti,
calcolando il coefficiente sismico α che attiva il collasso. 
Si procede costruendo la geometria della
porzione di edificio coinvolta nel
meccanismo, supportati da una
rappresentazione grafica tridimensionale
che permette di modellare pareti, aperture,
solai e carichi in modo realistico.
È possibile analizzare ribaltamenti, flessioni
o sfondamenti di pareti, valutando i
momenti stabilizzanti e ribaltanti. 
Il programma fornisce report completi con
i parametri sismici, i risultati delle verifiche
di sicurezza agli stati limite SLV e SLD e
l’esportazione nei principali formati.

Meccanismi locali

I pannelli in legno con sistema X-LAM
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